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Viviamo circondati da voci. Il mondo ha un’opinione su tutto. I social network ci dicono come
pensare, come sentire, come vivere e perfino come credere. Mai prima d’ora c’erano state
così tante informazioni… eppure mai prima d’ora c’è stata così tanta confusione spirituale.
Molti cattolici pregano, vanno a Messa e cercano di avvicinarsi a Dio, ma nel profondo si
pongono silenziosamente una domanda: “Come faccio a sapere se sto davvero ascoltando il
Signore?”

La vita spirituale non consiste soltanto nel “provare belle emozioni” o nel commuoversi
durante la preghiera. Il vero cristianesimo è una relazione viva con Dio, e questa relazione
richiede ascolto, obbedienza, discernimento e docilità allo Spirito Santo.

Il problema è che il cuore umano si distrae facilmente. Possiamo confondere i nostri desideri
con la volontà di Dio. Possiamo chiamare “segno divino” un’emozione passeggera. Possiamo
perfino indurirci così tanto da finire per ignorare la voce del Signore anche mentre Egli
continua a parlarci costantemente.

Per questo una delle preghiere più importanti che un cristiano possa fare oggi è chiedere allo
Spirito Santo di trasformare la propria interiorità.

Queste cinque richieste possono cambiare profondamente la tua vita spirituale. Non sono
formule magiche. Sono suppliche nate dal Vangelo e dall’esperienza dei santi. Sono preghiere
per chi desidera davvero ascoltare Dio e seguirLo.

1. “Spirito Santo, dammi il discernimento per
distinguere la tua voce in mezzo a tanto
rumore”
“Non prestate fede a ogni spirito, ma mettete alla prova gli
spiriti per vedere se provengono da Dio” (1 Giovanni 4:1)
Prima lettera di Giovanni

Uno dei più grandi pericoli del nostro tempo è la confusione spirituale. Molte persone credono
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che tutto ciò che dà loro pace venga da Dio. Altre pensano che ogni pensiero interiore sia
automaticamente un’ispirazione divina. Ma la Scrittura ci avverte chiaramente: non ogni
spirito viene da Dio.

Il discernimento è una grazia assolutamente necessaria.

Il demonio non tenta sempre con cose apertamente cattive. A volte mescola la verità con la
menzogna. A volte traveste l’orgoglio da “amore per sé stessi”. A volte trasforma la comodità
in una falsa pace spirituale. Può perfino usare apparenze religiose per allontanarci
lentamente dalla volontà di Dio.

Per questo abbiamo bisogno di discernimento.

Lo Spirito Santo parla, sì. Ma la sua voce è solitamente dolce, profonda ed esigente. Non urla
come il mondo. Non manipola. Non alimenta l’ego. Non spinge al peccato. La voce di Dio
conduce all’umiltà, alla verità, alla conversione e all’obbedienza.

Il rumore moderno rende sempre più difficile ascoltare quella voce.

Viviamo distratti:

rumore costante,
schermi permanenti,
sovrastimolazione,
opinioni infinite,
ansia,
fretta,
attivismo vuoto.

Molti cristiani riempiono la propria mente di contenuti religiosi… ma non fanno mai silenzio
per ascoltare davvero Dio.

I santi comprendevano profondamente tutto questo. Per questo amavano il raccoglimento, la
preghiera silenziosa, l’adorazione e l’esame di coscienza. Sapevano che l’anima ha bisogno
del silenzio per distinguere la voce del Buon Pastore.

Buon Pastore

Chiedere il discernimento significa riconoscere umilmente:
“Signore, posso sbagliarmi. Ho bisogno della tua luce.”
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E questa umiltà apre la porta alla vera sapienza spirituale.

2. “Signore, dammi un cuore sensibile che non
si indurisca quando mi parli”
“Oggi, se udite la sua voce, non indurite i vostri cuori” (Ebrei
3:15)
Lettera agli Ebrei

Il problema spesso non è che Dio non parli. Il problema è che noi ci abituiamo a ignorarLo.

Il cuore può indurirsi lentamente.

Non accade all’improvviso. Succede poco a poco:

quando giustifichiamo un peccato,
quando abbandoniamo la preghiera,
quando perdiamo il timore di Dio,
quando viviamo distratti,
quando smettiamo di confessarci,
quando iniziamo a negoziare con la verità.

Il peccato ripetuto crea una sorta di insensibilità spirituale. La coscienza non reagisce più allo
stesso modo. Ciò che prima faceva male ora sembra normale. Ciò che prima ci allontanava
da Dio diventa un’abitudine.

E allora accade qualcosa di pericoloso: smettiamo di ascoltare.

Lo Spirito Santo corregge con amore. Ispira inquietudini interiori. Ci spinge al pentimento. Ci
chiama a cambiare. Ma se rifiutiamo costantemente queste ispirazioni, l’anima si raffredda.

Molti oggi soffrono di una fede superficiale proprio per questo. Ascoltano omelie, leggono
frasi cristiane, consumano contenuti spirituali… ma il loro cuore rimane chiuso.
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Un cuore sensibile non è un cuore sentimentale. È un cuore docile.

I santi piangevano i propri peccati non perché fossero emotivamente deboli, ma perché
avevano una coscienza viva davanti a Dio. Percepivano chiaramente ciò che piaceva al
Signore e ciò che Lo offendeva.

Oggi, invece, viviamo in una cultura che normalizza l’indurimento del cuore:

la purezza viene ridicolizzata,
il sacrificio viene disprezzato,
il peccato viene banalizzato,
l’egoismo viene glorificato.

Per questo questa preghiera è così urgente:
“Signore, non permettere che mi abitui al peccato.”

Un cuore indurito smette di ascoltare Dio.
Un cuore sensibile può ancora convertirsi.

3. “Conferma ogni parola che mi dici con la
tua pace”
“E la pace di Cristo regni nei vostri cuori” (Colossesi 3:15)
Lettera ai Colossesi

La pace di Dio non è semplicemente assenza di problemi.

Il mondo chiama pace la comodità. Cristo chiama pace il rimanere in Lui anche in mezzo alla
tempesta.

Ci sono decisioni difficili che portano pace interiore perché vengono da Dio.
E ci sono strade apparentemente facili che lasciano inquietudine, vuoto e oscurità.

Lo Spirito Santo spesso conferma la sua volontà attraverso una pace profonda e
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soprannaturale. Non un’emozione passeggera, ma una serenità interiore che rimane anche
quando esistono difficoltà esterne.

Quella pace non significa sempre che tutto sarà facile.

A volte Dio chiede cose umanamente difficili:

perdonare,
lasciare una relazione dannosa,
abbandonare un peccato nascosto,
cambiare vita,
riparare il male fatto,
portare una croce.

Eppure, quando l’anima obbedisce a Dio, appare una pace diversa da qualsiasi cosa
mondana.

I santi sperimentavano costantemente questa realtà. Quanto più erano uniti alla volontà di
Dio, tanto più profonda diventava la loro pace, anche in mezzo a persecuzioni e sofferenze.

Ma dobbiamo stare attenti.

Non ogni sensazione di tranquillità viene da Dio. Esiste una falsa pace che nasce dall’evitare
la verità. Molte persone sentono “pace” perché hanno messo a tacere la propria coscienza o
perché vivono secondo i propri desideri.

La vera pace dello Spirito Santo:

non contraddice mai il Vangelo,
non giustifica mai il peccato,
non ci allontana mai dalla Chiesa,
non distrugge mai l’umiltà.

Per questo dobbiamo pregare:
“Signore, conferma la tua volontà in me con la pace che viene da Te e non con illusioni
umane.”
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4. “Spirito Santo, ricordami sempre tutto ciò
che Ti piace e insegnamelo”
“Il Paraclito… vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò
che io vi ho detto” (Giovanni 14:26)
Vangelo secondo Giovanni

Lo Spirito Santo non consola soltanto. Insegna anche.

Viviamo in una generazione che ha dimenticato molte verità fondamentali della fede.
Moltissimi battezzati non sanno più che cosa insegni realmente la Chiesa. Altri vivono una
religione superficiale basata soltanto sulle emozioni.

Ma lo Spirito Santo vuole formare l’anima.

Vuole insegnarci:

ad amare la verità,
a comprendere il Vangelo,
a riconoscere il peccato,
a crescere nella virtù,
a vivere nella santità.

Il problema è che molti vogliono uno Spirito Santo che consoli… ma non uno che corregga.

Eppure lo Spirito Santo ci ricorda le parole di Cristo, non quelle del mondo. Non adatta il
Vangelo alle mode culturali. Ci conduce verso la verità eterna.

E questo insegnamento avviene in molti modi:

attraverso la Scrittura,
attraverso la Chiesa,
attraverso la preghiera,
attraverso la predicazione,
attraverso una coscienza rettamente formata,
attraverso le prove.
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A volte lo Spirito Santo ci ricorda una parola del Vangelo proprio nel momento in cui ne
abbiamo più bisogno. Altre volte illumina la nostra intelligenza affinché comprendiamo
qualcosa che prima sembrava oscuro.

Molti cattolici scoprono troppo tardi che per anni hanno vissuto spiritualmente addormentati.
Conoscevano esteriormente la fede, ma non avevano permesso allo Spirito Santo di istruirli
interiormente.

Per questo dobbiamo pregare continuamente:
“Insegnami ciò che piace a Dio.”

Perché nessuno può davvero piacere al Signore senza prima imparare a pensare secondo Dio
e non secondo il mondo.

5. “Signore, dammi la forza di mettere in
pratica tutto ciò che mi dici”
“Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui
che mi ama” (Giovanni 14:21)
Vangelo secondo Giovanni

Ecco la grande prova del vero amore per Dio: l’obbedienza.

Molti ascoltano la Parola.
Pochi la mettono in pratica.

Il cristianesimo non consiste soltanto nel commuoversi, imparare la dottrina o ascoltare
prediche ispiratrici. Tutto questo è importante, ma se non trasforma la vita, finisce per
diventare sterile.

Lo Spirito Santo non parla soltanto per informarci.
Parla per trasformarci.
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Ed è qui che appare la nostra debolezza umana.

Sappiamo ciò che dovremmo fare…
ma molte volte non abbiamo la forza di farlo.

Sappiamo che dovremmo perdonare.
Sappiamo che dovremmo abbandonare certi peccati.
Sappiamo che dovremmo pregare di più.
Sappiamo che dovremmo cambiare le nostre abitudini.
Sappiamo che dovremmo avvicinarci ai sacramenti.

Ma la volontà umana ferita dal peccato spesso resiste.

Per questo abbiamo bisogno di una forza soprannaturale.

La santità non si raggiunge soltanto con lo sforzo umano. Si raggiunge cooperando con la
grazia di Dio. Lo Spirito Santo rafforza l’anima affinché viva ciò che Cristo chiede.

I santi non erano persone naturalmente perfette. Erano persone che hanno lasciato agire lo
Spirito Santo.

Quando lo Spirito opera veramente in un’anima:

dà forza per resistere alle tentazioni,
sostiene nella croce,
spinge alla carità,
muove al sacrificio,
dona perseveranza,
trasforma lentamente il cuore.

Il mondo moderno ammira i discorsi motivazionali. Ma la vita cristiana ha bisogno di qualcosa
di molto più profondo: la grazia divina.

Senza lo Spirito Santo finiamo esausti.
Con Lui, perfino la croce può essere portata con amore.
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Il grande problema di molti cristiani moderni
Molti vogliono i doni dello Spirito Santo… ma non vogliono essere trasformati.

Vogliono consolazione senza conversione.
Pace senza pentimento.
Speranza senza obbedienza.
Spiritualità senza croce.

Ma lo Spirito Santo non è venuto semplicemente per farci stare bene. È venuto per
santificarci.

E la santità significa morire al peccato per vivere in Cristo.

Gesù Cristo

Per questo queste cinque richieste sono così potenti. Perché nascono da un cuore che
desidera davvero ascoltare e obbedire a Dio.

Una preghiera finale allo Spirito Santo
Spirito Santo,
illumina la mia mente in mezzo a tanta confusione.

Dammi il discernimento per riconoscere la tua voce e rifiutare tutto ciò che mi allontana da
Te.

Non permettere che il mio cuore si indurisca a causa del peccato, della routine o
dell’orgoglio.

Conferma la tua volontà nella mia anima con la pace che solo Tu puoi dare.

Insegnami ciò che piace al Padre e ricordami sempre le parole di Cristo.

E dammi la forza di vivere ciò che mi chiedi, anche quando è difficile, anche quando fa male,
anche quando significa portare la croce.
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Non permettere che io viva una fede superficiale.
Rendimi docile alla tua grazia.
Rendimi santo.
Amen.


